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COMUNE DI BORGIO VEREZZI

Provincia di Savona

Area Tecnica

Prot. n. 9987                                    

 



Lì, 13 dicembre 2010
	PROCEDURA APERTA

BANDO DI GARA
SERVIZIO DI RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI SOLIDI URBANI E DIFFERENZIATI
IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI € 1.089.451,89 DI CUI €.1.082.251,89 PER SERVIZIO A BASE D'ASTA ED €. 7.200,00 PER ONERI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA. 

Codice CUP D79E10003480004
Codice CIG D0609110D75


1. STAZIONE APPALTANTE: Comune di BORGIO VEREZZI (Provincia di Savona), Via Municipio 17 – 17022 BORGIO VEREZZI (SV) - Telefono +39019618211 - Telefax +39019618237- C.F. &. Partita IVA 00227410099 – E-Mail areatecnica@comuneborgioverezzi.it; sito_web: http://www.comune.borgio-verezzi.sv.it/
2. DETERMINAZIONE A CONTRARRE: Determinazione del Servizio in epigrafe n. 178 del 10.12.2010.
3. PROCEDURA DI GARA: L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37 e seguenti del D. Lgs. 12 Aprile 2006, n. 163 e s.m.i.

L’aggiudicazione avverrà a favore del soggetto che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. valutabile in base ai parametri stabiliti nell’art. 4 del disciplinare di gara.
4. LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA SICUREZZA:

· Luogo di esecuzione: Comune di Borgio Verezzi.

· Descrizione: l’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani sul territorio del Comune di Borgio Verezzi
	Categoria del servizio: 16


	Codice NUTS: ITC 32


	CPV 

90511100-3 (servizi di raccolta rifiuti solidi urbani)

90512000-9 (servizi di trasporto rifiuti)

Prestazione principale: CPV 90511100-3 (servizi di raccolta rifiuti solidi urbani)


Le caratteristiche generali del servizio, la natura e l’entità delle prestazioni sono dettagliatamente descritti nel capitolato speciale d’appalto.

· Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta) per  la durata di anni 3: 
	
	ANNUO
	TRIENNIO

	Totale costo servizi netto
	€ 378.493,63
	1.135.480,89

	Totali ricavi materiali per avvio a recupero
	€ 15 343,00
	46.029,00

	Totale costo servizi a base di gara
	€ 363 150,63
	1.089.451,89

	Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
	€ 2 400,00
	7.200,00

	Importo netto a base di gara oneri esclusi
	€ 360 750,63
	1.082.251,89


· € 1.082.251,89 (diconsi euro unmilioneottantaduemiladuecentocinquantuno/89) al netto dell'I.V.A. (I.V.A. 10%); 

· Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta e compresi nella stima dei lavori € 7.200,00 (diconsi settemiladuecento/00);

6. DURATA DELL’APPALTO: La durata del presente appalto e fissata in tre anni a decorrere dalla data di attivazione del servizio indicata nel verbale di consegna del servizio.

Lo svolgimento del servizio potrà avere inizio anche in pendenza della stipula del contratto, da parte dei soggetti interessati, previa sottoscrizione tra le parti del predetto verbale.

8. FINANZIAMENTO E PAGAMENTI: Il servizio è finanziato mediante stanziamento di Bilancio.
I pagamenti saranno effettuati in ratei bimestrali posticipati dei corrispettivi unitari per singolo servizio a canone, previa emissione di regolare fattura, con le modalità previste dall’art. 5 del Capitolato Speciale d’Appalto .
7. DOCUMENTAZIONE E PRESA VISIONE DEI LUOGHI E DEL PROGETTO ESECUTIVO

Il disciplinare di gara - contenente le norme integrative della presente lettera di invito relative alle modalità di partecipazione alla gara ufficiosa, di compilazione e presentazione dell’offerta, dei documenti e delle dichiarazioni da presentare a corredo della stessa, del modello GAP ed alla procedura di aggiudicazione dell’appalto – nonché gli elaborati progettuali ed in particolare gli elaborati grafici, il capitolato speciale di appalto - sono consultabili presso il Settore Tecnico Lavori Pubblici,  nei giorni di mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00, ovvero in data da concordare previo appuntamento telefonico, ai n. +39019618241 - +39019618235. Copia dei medesimi potrà essere ritirata direttamente presso il suddetto ufficio, previo pagamento dei costi riproduzione. Per la copia delle tavole grafiche è necessaria apposita prenotazione via fax all’indirizzo di cui al punto 1, da inoltrarsi almeno tre giorni lavorativi prima del ritiro. Copia degli elaborati progettuali sarà inoltre disponibile in formato elettronico (formato pdf) presso lo stesso ufficio, previa consegna di idoneo supporto magnetico (esclusivamente USB pen drive). 
Negli stessi orari è possibile richiedere di eseguire il sopralluogo obbligatorio con presa visione dello stato dei luoghi e del progetto con le modalità indicate nel disciplinare di gara.

A tal fine si precisa che abilitati alla visione dei luoghi e del progetto esecutivo, sono esclusivamente i seguenti soggetti:

· titolare nel caso di impresa individuale, soci nel caso di s.n.c., soci accomandatari nel caso di s.a.s., amministratori muniti di poteri di rappresentanza per gli altri tipi di società e consorzi, direttori tecnici (tali qualifiche dovranno essere documentate con la presentazione del certificato della Camera di Commercio); 
· socio (tale condizione dovrà essere dimostrata mediante produzione dell’iscrizione nel libro soci o altro documento equipollente oltre a delega sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante, corredata da copia della carta d’identità del delegante);

· dipendente o collaboratore coordinato e continuativo dell’impresa partecipante (tale condizione dovrà essere dimostrata mediante produzione di copia del libro matricola o altro documento equipollente oltre a delega sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante, corredata da copia della carta d’identità del delegante);

· altri soggetti muniti di procura notarile (di cui deve essere esibito l’originale o copia autenticata);

· nel caso di associazione temporanea non ancora costituita l’attestato rilasciato sarà valido per l’ammissione alla gara, pena l’esclusione dalla gara stessa, soltanto qualora l’impresa che ha effettuato il sopralluogo concorra come futura mandataria di associazione temporanea di impresa. 
Per opportuna identificazione dell’impresa, gli interessati al sopralluogo dovranno esibire fotocopia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura. 

Si precisa altresì che una stessa persona non potrà effettuare la presa visione di cui sopra per conto di più di una impresa. 
7. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE:

· Termine per la ricezione delle offerte: ore 12,00 del giorno 24.01.2011
· Indirizzo: Protocollo generale del Comune di BORGIO VEREZZI (Provincia di Savona), Via Municipio 17– 17022 BORGIO VEREZZI (SV)

· Modalità: le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana e secondo quanto previsto dal presente bando di gara e dal disciplinare di gara; le suddette disposizioni relative alla spedizione ed al confezionamento dei plichi devono essere integralmente rispettate a pena di esclusione dalla gara, essendo preposte a garantire la provenienza e la segretezza della documentazione in essi contenuta. Non sarà preso in considerazione il plico che non risulti pervenuto entro i termini previsti, indipendentemente dalla data del timbro postale. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualsiasi motivo, non pervenga a destinazione entro il termine sopra stabilito. Sarà, pertanto, considerato inaccettabile qualsiasi reclamo per mancato o ritardato arrivo del plico e, conseguentemente, saranno prese in considerazioni solo le domande pervenute entro il termine stabilito. Farà fede il timbro del protocollo dell’Ente.
· Apertura delle offerte: seduta pubblica, il giorno 25.01.2011 alle ore 10.00 presso una sala della sede comunale all’indirizzo di cui al punto 1. 
8. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: le sedute di gara sono pubbliche.

9. RICHIESTA DI EVENTUALI CHIARIMENTI: Tutti gli operatori economici interessati potranno richiedere eventuali chiarimenti di natura giuridico amministrativa e tecnica, inerente la presente procedura di gara (art. 71, D.lgs. 163/2006) indirizzando apposita istanza esclusivamente per fax al n.019-618241 (ai sensi dell’art. 77 del D.lgs. 163/2006), al Responsabile del procedimento ing. Jgor Nolesio (art. 10 del D.lgs. 163/2006), entro il perentorio termine di dieci giorni dalla data di scadenza del temine di ricezione delle offerte. Le richieste di informazioni complementari e di chiarimenti, pena la non considerazione delle stesse, dovranno pervenire esclusivamente via fax al numero sopraindicato e saranno riscontrate, sempre che siano state presentate in tempo utile, dal Responsabile del Procedimento direttamente al richiedente per iscritto via fax e, se di interesse generale, saranno pubblicate in forma anonima sul sito assieme alla rimanente documentazione di gara almeno sei giorni prima del termine ultimo di presentazione delle offerte (art. 71, comma 2, del D.lgs. 163/2006)

9. CAUZIONE: Ai sensi dell'articolo 75 del Codice dei Contratti l’offerta dei concorrenti deve essere corredata a pena di esclusione:
a) dalla cauzione provvisoria di cui agli artt. 75, comma 1, del Codice dei Contratti e 100, comma 1,  del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto e quindi pari (nel caso di concorrente non in possesso del sistema di qualità aziendale UNI CEI ISO 9000) ad  € 21.645,04 (diconsi Euro ventunomilaseicentoquarantacinque/04).

Ai sensi degli artt. 40 comma 7 e 75 comma 7 del Codice dei Contratti nel caso di concorrente in possesso del sistema di qualità aziendale UNI CEI ISO 9000 la suddetta cauzione è ridotta del 50%. A tal fine è necessario che la suddetta certificazione sia stata rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. In tal caso la cauzione dovrà essere pari all’1% (uno per cento) dell’importo complessivo dell’appalto e quindi pari ad  € 10.822,52 (diconsi Euro diecimilaottocentoventidue/52).

La suddetta cauzione dovrà essere costituita alternativamente: 

· da assegno circolare, versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria Comunale, Banca di credito cooperativo di Pianfei e Rocca dè Baldi – Filiale di Borgio Verezzi – Coordinate Bancarie nazionali (BAN) ABI 08753 CAB 49320 C/C 00120130045 - Coordinate Bancarie internazionali (IBAN) IT04T0875349320000120130045

· da fideiussione bancaria rilasciata da azienda di credito autorizzata a norma di legge;
· da fideiussione assicurativa rilasciata da imprese di assicurazioni autorizzate a norma di legge all’esercizio del ramo cauzioni;
· fidejussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 1/1/93 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica. L'autorizzazione deve essere presentata, a pena d'esclusione, in copia unitamente alla polizza.
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 

b) dalla dichiarazione di cui agli artt. 75, comma 8, del Codice dei Contratti e 100, comma 2, del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, di cui all’ art. 113 del Codice dei Contratti, in favore dell’amministrazione aggiudicatrice con la validità prevista dall’art. 101 del D.P.R. 554/1999 e art. 113 comma 5 del D.Lgs. 163/2006, rilasciata alternativamente: 

· da una azienda di credito autorizzata a norma di legge;
· da una impresa di assicurazioni autorizzata a norma di legge all’esercizio del ramo cauzioni;

· da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 1/1/93 n. 385, che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica. L'autorizzazione deve essere presentata, a pena d'esclusione, in copia unitamente alla dichiarazione.
I contratti fideiussori ed assicurativi devono essere conformi agli schemi di polizza tipo di cui al D.M. 12 Marzo 2003, n. 123. 
10. FORMA GURIDICA DEGLI OPERATORI: sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b), c) o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e), f) e dagli operatori economici di cui alla lettera f bis), oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi, nonché le imprese concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, in possesso dei requisiti come previsti dal presente bando, nel rispetto degli articoli 35, 36, 37 del  medesimo Codice.

In particolare per i soggetti di cui all'art. 34 lettere d), e) ed f) i requisiti richiesti nel presente bando dovranno essere posseduti secondo quanto previsto dall'art. 95 del D.P.R. 554/99.

Sono altresì ammesse le Associazioni Temporanee di tipo misto ai sensi dell’articolo 37 comma 6 del Codice dei Contratti.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario a pena di esclusione, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario.

I Consorzi di cui all'art. 34 comma 1 lett. b) e c) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale (art. 37, comma 7, codice dei contratti s.m.i. legge 69/2009). 

E vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.

Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che si trovano in una delle condizioni di cui all’articolo 38, comma 1, del Codice dei contratti e successive modificazioni ed integrazioni, coloro che si avvalgono dei piani individuali di emersione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383 senza che il relativo periodo di emersione si sia concluso. E’ inoltre vietata la partecipazione alla gara da parte di soggetti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (art. 38 comma 1 lettera m quater codice dei contratti - lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, decreto-legge n. 135 del 25/09/2009). Saranno, altresì, escluse le Imprese la cui documentazione presenti indizi gravi, precisi e concordanti che inducano il Responsabile del Procedimento competente a desumere la  provenienza delle offerte da un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.
I casi di esclusione previsti dall’art. 38 del codice dei contratti non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario (comma 1 bis introdotto dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009).
E' vietata l'associazione in partecipazione.

E’ vietato l’avvalimento della stessa impresa ausiliaria da parte di più di un concorrente alla medesima procedura di gara, ovvero la partecipazione sia dell’impresa ausiliaria che di quella che si avvale dei requisiti (in qualunque forma partecipino).Nel caso di inosservanza dei suddetti divieti si procederà all’esclusione di TUTTI i partecipanti che si trovano in dette condizioni.

Nel caso di presentazione di offerte da parte di soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), e) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., anche se non ancora costituiti, la domanda deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata; la relativa procura è conferita al legale rappresentante dell’operatore economico mandatario. Il mandato e gratuito ed irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante.

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 34 lettere d) ed e) del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 

10. REQUISITI MINIMI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

La partecipazione alla presente procedura di gara e riservata agli operatori economici in possesso, pena l’esclusione, dei seguenti requisiti minimi di partecipazione di carattere generale, economico-finanziario e tecnico-professionale.

Pena l’esclusione dalla gara, ciascun concorrente dovrà possedere i requisiti minimi previsti dal Capitolato speciale d’appalto e precisamente:

1) Assenza di cause che impediscono, a norma di legge, di contrattare con la Pubblica Amministrazione. Le Ditte partecipanti dovranno attestare la non sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter), ed m-quater) pertanto sono tenute a rendere una dichiarazione, sottoscritta da tutte le persone obbligate, redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “B” del Disciplinare. In caso di aggiudicazione l’impresa dovrà provvedere, entro il termine fissato nella formale richiesta dell’Amministrazione, a produrre le certificazioni, comprovanti la veridicità di quanto dichiarato. 

2) Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ai sensi dell’art. 212 del D. Lgs. 152/06 per le seguenti categorie e classi, come da D.M. 406/1998:

· Categoria 1 Raccolta e trasporto rifiuti urbani e assimilati - Classe E o superiore

· Categoria 2 raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi individuati ai sensi dell'articolo 216 del D.Lgs. 152/2006, avviati al recupero in modo effettivo ed oggettivo – Classe E o superiore

· Categoria 3: raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi individuati ai sensi dell'articolo 216 del D.Lgs. 152/2006, avviati al recupero in modo effettivo ed oggettivo - Classe F o superiore

· Categoria 4 Raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi - Classe E o superiore

· Categoria 5 Raccolta e trasporto rifiuti pericolosi - Classe F o superiore

In caso di R.T.I. è comunque richiesta la categoria 1 classe E per la mandataria e la categoria 1 classe F per le mandanti.

3) Iscrizione alla C.C.I.A.A.: ai concorrenti è richiesto di provare la loro iscrizione alla C.C.I.A.A. o, in caso di società cooperativa sociale o di loro consorzi, l’iscrizione al registro delle cooperative sociali (art. 39, c.1 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.)

CAPACITA’ TECNICA – ECONOMICA

Capacità tecnica – economica: le ditte sono tenute a rendere una dichiarazione redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “C” del Disciplinare dalla quale si evince che hanno gestito in modo continuativo ed ottimale almeno un contratto per servizi di igiene urbana nel triennio 2007, 2008 e 2009, di pari durata rispetto al triennio di riferimento, in un Comune con un numero complessivo di abitanti non inferiore a 5.000 che abbia raggiunto una percentuale di raccolta differenziata non inferiore al 50%. 

Nel caso di ricorso al raggruppamento temporaneo di concorrenti e per i consorzi il requisito deve essere posseduto integralmente dal raggruppamento temporaneo di imprese o dal consorzio. Il possesso del requisiti dovrà essere dimostrato con i relativi certificati di esecuzione del servizio rilasciati da pubbliche amministrazioni. I certificati dovranno esplicitare con esattezza le informazioni dichiarate dal concorrente.

CAPACITA’ FINANZIARIA

Capacità finanziaria: le ditte sono tenute a rendere una dichiarazione redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “D” del Disciplinare dalla quale si evince:

· di avere conseguito un fatturato globale netto dell’impresa, negli ultimi tre esercizi, non inferiore ad Euro 1.000.000,00 (Euro un milione/00),

· di avere conseguito un fatturato netto, per servizi identici al presente appalto, relativi ai tre ultimi esercizi, non inferiore a Euro 600.000,00 (Euro seicentomila/00).

Le ditte sono, inoltre, tenute a produrre almeno due dichiarazioni bancarie in merito alla capacità economica finanziaria dell’impresa (D.Lgs. 163/2006 e s.m.i , art. 41, comma 4);

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE

È ammessa la partecipazione di Raggruppamenti Temporanei di Imprese (già costituiti o costituendi) con l’osservanza della disciplina di cui agli art. 34 e 37 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i , ovvero, per le imprese stabilite in altri Paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei Paesi di riferimento.

Allo scopo di consentire un più ampio confronto concorrenziale non è ammessa la partecipazione in R.T.I. di due o più imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti di partecipazione alla gara per l’esclusione dalla gara stessa della R.T.I. così composta.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un Raggruppamento Temporaneo d’Impresa o Consorzio ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in Associazione o Consorzio.

Nel caso in cui al momento della gara il raggruppamento di imprese fosse già costituito, esso dovrà inserire, sempre nella busta n. 1 e sempre a pena di esclusione, la scrittura privata in originale o in copia autenticata dal notaio del mandato speciale con rappresentanza conferito al capogruppo e della relativa procura rilasciata al legale rappresentante del capogruppo.

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 37, commi 18 e 19 del D. Lgs. 163/2006, e s.m.i, è vietata la modificazione della composizione dei raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.

L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante.

I Consorzi di cui all’art. 34 comma 1 del D. Lgs. 163/2006, e s.m.i, sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati concorrono; a quest’ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

Per il caso di raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari di concorrenti, costituiti o costituendi, dovranno in ogni caso essere specificate, a pena di esclusione dalla gara, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici. In ogni caso ciascun operatore dovrà tassativamente – e a pena di esclusione – essere in possesso di requisiti adeguati e sufficienti per eseguire la parte del servizio riservata allo stesso nell’ambito del raggruppamento.
13. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: L'aggiudicatario avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 (centottanta giorni) dalla data di scadenza del termine per la presentazione dell'offerta medesima, qualora non si sia ancora provveduto all’approvazione definitiva dell’aggiudicazione.

14. POLIZZE DI ASSICURAZIONE:

Ai sensi dell’articolo 129 del Codice dei Contratti e dell’art. 103 del D.P.R. n. 554/1999 l'esecutore dei lavori dovrà stipulare una polizza di assicurazione conforme allo schema tipo del D.M. 12/3/2004, n. 123 a copertura dei danni o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche se preesistenti che si potrebbero verificare durante l’esecuzione dei lavori e della responsabilità civile verso terzi. Tale polizza assicurativa dovrà essere stipulata con i seguenti massimali:

· art. 103, comma 1, D.P.R. n. 554/1999: somma non inferiore all'importo del contratto per rischi di esecuzione;

· art. 103, comma 2, D.P.R. n. 554/1999: €.  500.000,00, per responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori.

11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Si procederà all’aggiudicazione del servizio con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo le modalità di cui all’art. 83 e art. 86 – comma 2° del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed in termini ai criteri enunciati nell’art. 4 del Disciplinare di Gara con riferimento ai seguenti criteri di valutazione.

Punteggio massimo attribuibile: 100 PUNTI così suddivisi

· Offerta tecnica: massimo attribuibile n. 50 punti

· Offerta economica: massimo attribuibile n. 50 punti.

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento e/o che eguaglino l’importo posto a base di gara.

All’aggiudicazione si addiverrà anche in caso di presentazione di una sola offerta. In caso di punteggio identico, si procederà a sorteggio nella medesima seduta. Ai fini dei controlli sul possesso dei requisiti e per la veridicità delle offerte anormalmente basse, troveranno applicazione le disposizioni contenute negli artt. 48, 86 e seguenti del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i .

12. CONTENUTO DEL PLICO
Il plico dovrà contenere al suo interno tre plichi con le seguenti scritte:

· DICHIARAZIONE E DOCUMENTI

· DOCUMENTAZIONE TECNICA

· OFFERTA ECONOMICA,

all’interno dei quali la ditta partecipante dovrà inserire:

BUSTA N. 1 “DICHIARAZIONE E DOCUMENTI” recante all’esterno il nominativo dell’Impresa e la dicitura “Appalto del servizio di igiene urbana”. All’interno della busta dovrà essere inserita la documentazione relativa al possesso dei requisiti di ammissione alla gara e la documentazione a corredo dell’offerta e precisamente:
· Istanza di ammissione  all’appalto sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “A” del Disciplinare (in caso di partecipazione in R.T.I.  già costituito l’istanza dovrà essere sottoscritta dalla sola impresa capogruppo, mentre in caso di partecipazione di costituendo R.T.I. la stessa dovrà essere prodotta da ogni impresa che intende raggrupparsi e sottoscritta dal relativo legale rappresentante);
· Dichiarazione sostitutiva  redatta in lingua italiana ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000 e sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente, redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “B” del Disciplinare, del quale dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità, in cui il dichiarante, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.° 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, dovrà dichiarare a pena di esclusione (in caso di partecipazione in R.T.I. già costituito la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dalla sola impresa capogruppo, mentre in caso di partecipazione di costituendo R.T.I.  la stessa dovrà essere prodotta da ogni impresa che intende raggrupparsi e sottoscritta dal relativo legale rappresentante):

a. che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b. che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

c. nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

d. che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e. che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f. che non  ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g. che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h. che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l. per imprese che occupano meno di 15 dipendenti o da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 ovvero (per le altre imprese) dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68);

m. che nei propri confronti non e’ stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo 8/6/2001, n. 231 od altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n.248;

m-ter. di non trovarsi nelle condizioni di cui alla lettera b) del Codice dei contratti  e cioè:  che, anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio - lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009);

m-quater. di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

· Documentazione attestante l’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ai sensi dell’art. 212 del D. Lgs. 152/06 per le seguenti categorie o classi:

· Categoria 1 Raccolta e trasporto rifiuti urbani e assimilati – Classe E o superiore

· Categoria 2 Raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi individuati ai sensi dell'articolo 216 del D.Lgs. 152/2006, avviati al recupero in modo effettivo ed oggettivo – Classe E o superiore

· Categoria 3 Raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi individuati ai sensi dell'articolo 216 del D.Lgs. 152/2006, avviati al recupero in modo effettivo ed oggettivo - Classe F o superiore

· Categoria 4 Raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi – Classe E o superiore

· Categoria 5 Raccolta e trasporto rifiuti pericolosi  – Classe F o superiore

In caso di R.T.I. è comunque richiesta la categoria 1 classe E per la mandataria e la categoria 1 classe F per le mandanti.

· Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del Consorzio o GEIE (nel caso di Associazione, o Consorzio o GEIE già costituito);

· Certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato, di data non anteriore a 3 (tre) mesi rispetto al giorno di svolgimento della gara per l’attività oggetto del presente appalto, recante altresì la dicitura di “antimafia”. Per gli appartenenti agli Stati Membri dell’Unione Europea è richiesto analogo certificato.

(In caso di R.T.I. costituita o costituenda il requisito deve essere posseduto da ciascuna Impresa che costituisce o costituirà il R.T.I.);

· Dichiarazione redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “C” del Disciplinare resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 di avere in possesso dei requisiti di idonea capacità tecnico/economica di cui al D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i e precisamente avere gestito in modo continuativo ed ottimale almeno un contratto per servizi di igiene urbana nel triennio 2007, 2008 e 2009, di pari durata rispetto al triennio di riferimento, in un Comune con un numero complessivo di abitanti non inferiore a 5.000 che abbia raggiunto una percentuale di raccolta differenziata non inferiore al 50%. Nel caso di ricorso al raggruppamento temporaneo di concorrenti e per i consorzi il requisito deve essere posseduto integralmente dal raggruppamento temporaneo di imprese o dal consorzio. Il possesso del requisiti dovrà essere dimostrati con i relativi certificati di esecuzione del servizio rilasciati da pubbliche amministrazioni. I certificati dovranno esplicitare con esattezza le informazioni dichiarate dal concorrente.

· Dichiarazione redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “D” del Disciplinare resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 di aver conseguito un fatturato globale netto dell’Impresa, negli ultimi tre esercizi, non inferiore ad Euro 1000.000,00 ( Euro un milione/00) IVA esclusa, e un fatturato netto, per servizi identici al presente appalto, relativi ai tre ultimi esercizi, non inferiore ad Euro 600.000,00 (Euro seicentomila/00) IVA esclusa.

(in caso di R.T.I. il requisito deve essere posseduto dal raggruppamento nel suo complesso);

· Certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti di data non anteriore a 3 (tre) mesi rispetto alla data fissata per la gara, riferito al legale rappresentante dell’Impresa e al direttore tecnico. Tale certificazione può essere sostituita da apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 47, comma 2 D.P.R. 445/00 . redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “E” del Disciplinare. 

Per gli appartenenti agli Stati Membri dell’Unione Europea è richiesto analogo certificato/autocertificazione (in caso di R.T.I. costituita o costituenda la documentazione deve essere prodotta da ciascuna Impresa che costituisce o costituirà il R.T.I.);

· N. 2 referenze bancarie attestanti il possesso di adeguata capacità economica e finanziaria (in caso di R.T.I., costituita o costituenda la documentazione deve essere prodotta da ciascuna Impresa che costituisce o che costituirà il R.T.I.);

· Attestazione di versamento contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. L’offerta dovrà essere accompagnata, quale condizione di ammissibilità dell’offerta medesima e a pena di esclusione della gara, dell’attestazione dell’avvenuto versamento della contribuzione prevista dall’art. 1 comma 65 e 67 della Legge 266/05 per l’anno 2007, con le modalità contenute nella deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture del 10 gennaio 2007, nella misura di € 70,00 (Euro settanta/00) indicando, quale causale del versamento:

a) L’Ente appaltante

b) L’oggetto dell’appalto

c) Il codice C.I.G. indicato nel presente disciplinare di gara

d) La denominazione dell’offerente ed il proprio codice fiscale.

(Nel caso di R.T.I. dovrà essere effettuato un unico versamento a cura dell’Impresa mandataria);

· Attestazione di avvenuta visione dei luoghi e dei documenti rilasciata dal responsabile del settore, o dal personale incaricato, secondo le modalità stabilite nel presente redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “F” del Disciplinare.

(in caso di R.T.I., costituita o costituenda la documentazione deve essere prodotta almeno da parte dell’Impresa capogruppo che costituisce o che costituirà il R.T.I.);
· Documento unico di regolarità contributiva (DURC) di data non anteriore a 3 (tre) mesi rispetto al giorno di presentazione delle offerte, da cui risulta che l’Impresa concorrente è in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali dei propri dipendenti 

(in caso di R.T.I., costituita o costituenda la documentazione deve essere prodotta da ciascuna Impresa che costituisce o costituirà il R.T.I.);

· Cauzione provvisoria, di €. 21.645,04 ( Euro ventunomilaseicentoquarantacinque/04) pari al 2% dell’importo complessivo a base di gara, costituita ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.

L’importo della garanzia è ridotto del 50% (Cinquanta per cento) per gli operatori in possesso della certificazione di qualità rilasciata da organismi accreditati. A tal fine è necessario che la suddetta certificazione sia stata rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. In tal caso la cauzione dovrà essere pari all’1% (uno per cento) dell’importo complessivo dell’appalto e quindi pari ad  € 10.822,52 (diconsi Euro diecimilaottocentoventidue/52).

(si precisa che in caso di R.T.I. la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le Imprese sono certificate o in possesso della dichiarazione). (In caso di partecipazione in R.T.I. già costituito la cauzione dovrà essere intestata alla sola impresa capogruppo, mentre in caso di partecipazione di costituendo R.T.I. la stessa dovrà essere intestata a tutte le imprese raggruppate);

· Modello GAP – impresa partecipante – debitamente compilato e sottoscritto da ciascun concorrente singolo o da ciascun concorrente che costituisce o costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Il modello G.A.P. di cui sopra è riportato in allegato al presente disciplinare di gara.
· Limitatamente ai concorrenti che ricorrono all’avvalimento: ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 7, del D. Lgs. N. 163/2006 e s.m.i , il concorrente può avvalersi, dei requisiti posseduti da altro operatore economico (denominato impresa “ausiliaria”), alle seguenti condizioni:

a. una dichiarazione, verificabile ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “H” del Disciplinare;

b. una dichiarazione contenente i requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “I” del Disciplinare ;

c.  una dichiarazione sottoscritta dall’Impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “L” del Disciplinare;

d. una dichiarazione sottoscritta dall’Impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i , né si trova in una situazione di controllo di cui al comma 2, dell’art. 34, del citato Decreto Legislativo, con una delle altre Imprese che partecipano alla gara redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “M” del Disciplinare;

e. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’Impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto.

BUSTA N. 2 “DOCUMENTAZIONE TECNICA” recante all’esterno il nominativo dell’Impresa e la dicitura “Appalto del Servizio di Igiene Urbana”.

All’interno della busta dovrà essere inserita una Relazione Tecnica sulle modalità di svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto, corredata da tabelle riepilogative di immediata lettura.

Per ciascun servizio il concorrente dovrà anche descrivere gli eventuali servizi integrativi o migliorativi seguendo nella descrizione quanto riportato nel Disciplinare di Gara.

Il progetto dovrà essere composto per un numero massimo di pagine come riportato nel disciplinare di gara.

Copia del capitolato speciale d’appalto firmato e timbrato su ogni pagina dal legale rappresentante dell’Impresa (in caso di partecipazione in R.T.I. già costituito la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dalla sola Impresa capogruppo, mentre in caso di partecipazione di costituendo R.T.I. la stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le Imprese raggruppate);

BUSTA N. 3 “OFFERTA ECONOMICA” recante all’esterno il nominativo dell’Impresa e la dicitura “Appalto del servizio di Igiene Urbana”. All’interno della busta dovrà essere inserita l’offerta economica. 

L’offerta economica, in competente bollo, dovrà essere redatta nel completo rispetto del fac-simile allegato “G – Modello di Offerta” del Disciplinare, completa in ogni sua parte, scritta in forma chiara e leggibile, priva di correzioni e abrasioni, timbrata e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente, in ogni foglio. L'importo dovrà essere espresso in cifre e in lettere arrotondate al secondo decimale.

E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione.

Le offerte condizionate e con riserve sono considerate nulle.

Tutta la documentazione inviata dovrà essere fornita in lingua italiana.

Nel caso di raggruppamento di prestatori di servizi, l’offerta congiunta, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta come segue:

Nel caso di R.T.I.

· In caso di R.T.I. già costituito: dalla Capogruppo

· In caso di R.T.I. costituendi da tutti i legali rappresentanti delle Imprese raggruppate

Nel caso di Consorzi

1. In caso di Consorzi già costituiti: dal Consorzio

2. In caso di Consorzi costituendi: da tutti gli operatori economici che costituiranno il Consorzio.

Nell’offerta devono essere specificate le parti di servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere è ritenuto valido quello più conveniente per l’Amministrazione.

L’offerta economica secondo lo schema allegato “G” del Disciplinare sarà vincolante per l’Impresa aggiudicataria.

13. PROCEDURA DI GARA

Lo svolgimento delle procedure della gara avverrà secondo quanto riportato dall’art. 9 del Disciplinare di Gara.

Sono motivi di esclusione:

· La presentazione della dichiarazione per la partecipazione, incompleta rispetto allo schema allegato al bando;

· Omessa costituzione del deposito cauzionale provvisorio;

· Deposito cauzionale provvisorio non intestato a ciascun componente l’R.T.I.;

· Deposito cauzionale provvisorio di importo inferiore a quello stabilito negli atti di gara;

· Omessa sottoscrizione delle dichiarazioni espressamente richieste per l’ammissione alla gara;

· Omessa presentazione dell’offerta economica in busta chiusa e separata;

· Omessa sottoscrizione dell’offerta economica;

· Offerta economica non sottoscritta da ciascun componente l’R.T.I.;

· Mancata presentazione delle referenze bancarie rilasciate da due istituti di credito;

· Le imprese che abbiano omesso di presentare i documenti richiesti, che non si siano attenuti alle modalità ed alle forme previste, non siano in possesso anche di uno solo dei requisiti di partecipazione richiesti, ovvero che abbiano reso false dichiarazioni;

· Le Imprese che presentino un’offerta che non rispetti le modalità di formulazione prescritte nel presente bando e nel disciplinare in misura tale da renderne inattuabile od incerta la valutazione;

· L’accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni a seguito del controllo effettuato ex art. 11 DPR 403/98;

· Non è ammesso richiamo a documenti allegati ad altro appalto;

· Non è ammessa alla gara l’offerta che non risulti pervenuta all’Ufficio Protocollo dell’Ente entro le ore 12:00 del  24.01.2011;
· Saranno escluse dalla gara le offerte in cui la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara e l’offerta economica non saranno contenute nelle prescritte e separate buste, debitamente chiuse;

· Non sono altresì ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto;

· Non sono altresì ammesse le Imprese che presentino offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate nel Capitolato speciale d’appalto, che siano sottoposte a condizione e/o che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura nonché offerte incomplete e/o parziali oppure che offrano prestazioni con modalità difformi rispetto a quanto stabilito nel Capitolato speciale d’appalto.

· Omessa dichiarazione in originale fornita da un fideiussore e corredata dalla fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore, con la quale lo stesso si impegna a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto.

Costituirà motivo di decadenza dall’aggiudicazione:

· L’accertamento, a carico dell’Impresa e dei soggetti indicati all’art. 2 D. Lgs. N. 252/1998, delle cause di sospensione di divieto o della decadenza prevista dalla normativa antimafia (L. n. 575/1965 e successive modificazioni ed integrazioni).

15. DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE BANDO ALLA G.U.C.E.

Il presente bando e stato spedito alla G.U.C.E. al n. 2010-164663
16. ALTRE INFORMAZIONI:

a) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

b) La stazione appaltante potrà decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulterà conveniente o congrua in relazione all’oggetto del contratto, senza che i partecipanti possano vantare alcuna pretesa ovvero indennizzo.

c) In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio, ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924.
d) Si ricorda che, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di lavori pubblici. 
e) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata. 

f) La domanda di ammissione alla gara e l’offerta economica dovranno essere in regola con l’imposta  di bollo.

g) Non sono ammesse offerte in variante. Sono ammesse solo offerte al ribasso.

h) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in EURO.

i) L’Amministrazione comunale si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento senza che i concorrenti possano pretendere alcunché a titolo di indennizzo, risarcimento, rimborso spese o qualunque altro titolo. 
j) Tutte le comunicazioni tra la Stazione Appaltante e gli operatori economici potranno avvenire mediante posta e/o fax e/o mail.
k) La consegna del servizio potrà avvenire, vista l’urgenza di affidare i lavori, sotto le riserve di legge.

l) Ci si riserva la facoltà di stipulare il contratto con l'aggiudicatario con termini superiori ai 60 giorni e comunque non superiori ai 90 giorni dalla data dell’aggiudicazione definitiva. Il termine per l'approvazione dell'aggiudicazione provvisoria da parte dell'organo competente di cui all'articolo 12, comma 1 del Codice dei Contratti, è stabilito in 90 giorni.

m) Ai sensi dell’art. 112 del D.P.R. 554/99 e dell’art. 8 del D.M. LL.PP. n. 145/2000, tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla relativa stipula compresi quelli tributari, saranno a totale carico dell’ appaltatore. 

n) L’aggiudicatario è obbligato a redigere e consegnare, in duplice copia, alla stazione appaltante, ai fini della stipula del contratto e comunque entro il termine di consegna dei lavori nel caso di consegna urgente sotto le riserve di legge, ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs.n.163/2006 e dell’art 90 comma 9 del D.Lgs. 81/2008: 

· un proprio piano sostitutivo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto precedente, ai sensi dell’ art. 131, comma, 2 lett. c) del D. Lgs. n. 163/2006 ed in conformità al regolamento sui contenuti minimi sui piani di sicurezza approvato con D.P.R. n. 222 del 03.07.2003; 

· documento di valutazione dei rischi; 

· specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008, di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

· elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 

· nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario; 

· nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza; 

· attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal Dlgs 81/2008;

· elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria;

· documento unico di regolarità contributiva;

· dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs.  81/2008;

· dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

o) Il piano sostitutivo di sicurezza formano parte integrante del contratto d’appalto. Le gravi o ripetute violazioni dell’interessato dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

p) L’esecutore dei lavori dovrà prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 del Codice dei Contratti.

q) Si applicano le disposizioni previste dagli artt, 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti (riduzione del 50% delle cauzioni) per gli operatori cui sia stata  rilasciata la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, conformemente a quanto prescritto dall’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici con deliberazione n. 331 del 20 novembre 2002: pertanto le eventuali certificazioni di qualità dovranno essere accompagnate da apposita dichiarazione sostitutiva dalla quale risulti che l’istituto certificante è accreditato dal Sincert o da altri organismi aderenti all’accordo multilaterale E.A. 
r) L’esecutore dei lavori dovrà presentare la Polizza assicurativa di cui all’art. 129 del Codice dei Contratti in conformità al punto 14 della presente lettera di invito;
s) Gli eventuali subappalti sono disciplinati dall’art. 118 del Codice dei contratti e devono essere indicati nella dichiarazione allegata all'offerta, a pena di diniego della successiva autorizzazione.

t) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; in mancanza, la stazione appaltante si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti nei confronti dell’impresa appaltatrice, senza che questa abbia nulla a pretendere in conseguenza della sospensione, fino alla presentazione dei documenti.

u) La liquidazione e i pagamenti di ogni singola fattura all'appaltatore e al subappaltatore sono condizionati all'ottemperanza delle norme in materia di prevenzione e tutela del lavoro, tramite acquisizione del DURC.

v) Ai sensi dell'articolo 140 del Codice dei contratti, in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procederà all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario e sino al quinto migliore offerente. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.
w) E' esclusa la competenza arbitrale.  

x) Organo competente per eventuali procedure di ricorso: T.A.R. per la Liguria - VIA DEI MILLE, 9 - 16147 Genova (GE). Termine per le procedure di ricorso: si fa rinvio alla legge 1034/1971 s.m.i.
y) Le comunicazioni di cui all'articolo 79, 5 comma, del codice  dei contratti saranno eseguite dalla Stazione appaltante tramite fax per cui il concorrente deve fornire il numero di fax al quale inviare le predette comunicazioni, manlevando la S.A. da qualsiasi responsabilità in ordine alla mancata conoscenza delle comunicazioni così inviate ed indicare il luogo in cui elegge domicilio ai soli fini della gara;

z) Ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196, i dati raccolti sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 13, comma 1, e del Titolo III, Capo II del Decreto Legislativo 30/6/2003, n. 196, si forniscono le informazioni di seguito indicate.  
· I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per l’affidamento di appalti di contratti pubblici.  
· Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo, si precisa che: 
· per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, il concorrente è tenuto a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara medesima; 
· per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, il soggetto che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionato con la decadenza dall’aggiudicazione e con l’incameramento della garanzia di cui all’articolo 75 del Codice dei contratti ed all’art. 100 del D.P.R.  554/1999. 
· I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: al personale dipendente dell’Amministrazione, responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 smi ed ai sensi del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267 smi; ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di contratti pubblici. 
· Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza.  
· I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’Autorità giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a carico dei concorrenti. 
· I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’articolo 7 del Decreto Legislativo 30/6/2003, n. 196. 
aa) Per quanto riguarda le eventuali istanze di accesso, si rende noto che:

a. le richieste di accesso devono avere ad oggetto specifici atti. E' precluso in ogni caso l'accesso generalizzato agli atti della pubblica Amministrazione;

b. si procederà, ai sensi dell'articolo 3 del D.P.R. n. 184/2006, a dare comunicazione dell'intervenuta istanza di accesso ai controinteressati, i quali possono entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione far pervenire la loro motivata opposizione;

c. le spese di accesso sono a carico dei richiedenti.

ab) Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell'articolo 10 del D.Lgs.163/2006 è il Responsabile del Servizio in epigrafe, ing. Jgor Nolesio – Responsabile Area Tecnica – Lavori Pubblici - Telefono 019 618241, Fax 019 618214, e.mail areatecnica@comuneborgioverezzi.it
Il Responsabile Area Tecnica

Lavori Pubblici

(ing. Jgor Nolesio)
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